
—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22-2-2021 2a Serie speciale - n. 15

       

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/2183 DELLA COMMISSIONE 

del 21 dicembre 2020 

concernente alcune misure di protezione relative alla segnalazione di infezioni da SARS-CoV-2 nei 
visoni e in altri animali della famiglia dei mustelidi e nei nittereuti 

[notificata con il numero C(2020) 9531] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l’articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Nel 2020 sono state segnalate infezioni da virus SARS-CoV-2 nei visoni ed è stato accertato che può verificarsi il 
contagio dall’uomo al visone e dal visone all’uomo. Alcuni Stati membri e paesi terzi hanno notificato casi di SARS- 
CoV-2 nei visoni. Inoltre uno Stato membro ha segnalato casi di COVID-19 in persone contagiate dalle varianti del 
virus SARS-CoV-2 associate ai visoni. Da studi condotti dai centri per il controllo e la prevenzione delle malattie nel 
dicembre 2020 risulta che anche i nittereuti (Nyctereutes procyonoides) sono sensibili al SARS-CoV-2. 

(2) Il 12 novembre 2020 il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) ha pubblicato una 
valutazione rapida dei rischi sulla ricerca di nuove varianti di SARS-CoV-2 associate ai visoni. 

(3) Secondo le conclusioni della valutazione rapida dei rischi dell’ECDC, la determinazione del livello complessivo di 
rischio per la salute umana rappresentato dalle varianti di SARS-CoV-2 associate ai visoni può variare da basso per 
la popolazione generale a molto alto per i soggetti vulnerabili dal punto di vista medico e professionalmente 
esposti. Dalla valutazione rapida dei rischi è inoltre emerso che sono necessarie ulteriori indagini per valutare se le 
varianti di SARS-CoV-2 associate ai visoni possano avere ripercussioni in termini di rischio di reinfezione e 
riduzione dell’efficacia del vaccino e delle cure. 

(4) Secondo una dichiarazione sulla correlazione tra COVID-19 e visoni, rilasciata il 12 novembre 2020 
dall’Organizzazione mondiale per la salute animale (OIE), il rischio che animali sensibili, come i visoni, diventino 
una riserva virale di SARS-CoV-2 desta preoccupazioni a livello mondiale, in quanto eventuali salti di specie verso 
l’uomo potrebbero avere ripercussioni sulla salute pubblica. 

(5) I nittereuti sono considerati sensibili al SARS-CoV-2 e l’OIE ha invitato i paesi a monitorare gli animali sensibili al 
virus, tra cui appunto i visoni e i nittereuti, seguendo l’approccio «One Health». 

(6) Conformemente alla direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), gli Stati membri provvedono 
alla raccolta dei dati relativi all’incidenza di zoonosi e agenti zoonotici. 
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